DIALOGHI DI PACE 2017
NOTE TECNICHE - edizione San Pio X Cinisello

LEGGERE TUTTO CON ATTENZIONE COSÌ NON SI SBAGLIA
APPUNTAMENTO PER LUNEDÌ 6: PRIMA POSSIBILE A PARTIRE DALLE 18.45 PER ALLESTIMENTO SCENA A SEGUIRE PER CONOSCERCI TUTTI E VERIFICHE (ENTRO LE 20.30 TUTTO DEVE ESSERE IN ORDINE E NESSUNO DEVE AGGIRARSI PER LA CHIESA)
ABBIGLIAMENTO (NB prevedere anche che la chiesa potrebbe essere fredda)

LETTORI: BIANCO (O PIÙ CHIARO POSSIBILE o MULTICOLORE VIVACE-ALLEGRO)

MUSICISTI: CLASSICO DA CONCERTO

NOTE ALLA LETTURA (BLU: “NOTE DI SCENA” - ALTRI COLORI: TESTI)

· ENFATIZZARE LA PUNTEGGIATURA

· SEMPRE PAUSA DOPPIA FRA INSERTI MUSICALI O TESTI EXTRA MESSAGGIO

· INTERPRETAZIONE LETTURE


(VARIAZIONI TEMPI, TONO, INTENSITA’...)


A SENSIBILITÀ DEI LETTORI ENFATIZZANDO LE PARTI DEI RISPETTIVI TESTI 

CHE PIU’ LI COLPISCONO

1. NON PENSARE CHE SI STA LEGGENDO UN MESSAGGIO DEL PAPA MA DARE L’IDEA CHE SIANO PAROLE PROPRIE E CHE SIA IN CORSO UN VERO DIALOGO
2. FAR DIMENTICARE A CHI ASCOLTA LA PRESENZA DEL LEGGIO
INIZIO FRASE IN ROSSO MAIUSCOLO E GRASSETTO: INIZIO NUOVO CAPITOLO (inclusi titoli)

INIZIO FRASE IN GRASSETTO: INIZIO NUOVO PARAGRAFO

GRASSETTO CORSIVO: PARTI EVIDENZIATE NEL TESTO ORIGINALE

EVIDENZIATE IN GIALLO: CITAZIONI

SOTTOLINEATE: PARTI DA EVIDENZIARE

IMPREVISTO LETTORE SUCCESSIVO: CHI STA LEGGENDO CONTINUA A LEGGERE IMPREVISTO LETTORE PRECEDENTE: CHI GLI STA ACCANTO… FA QUEL CHE PUO’!!

IN CASO DI APPLAUSI IMPREVISTI: TUTTI RESTANO IMPASSIBILI, L1 – PRESENTATORE PRIMA DEL SUO SUCCESSIVO INTERVENTO AVVERTE:

“GRAZIE PER I VOSTRI APPLAUSI, VI CHIEDIAMO TUTTAVIA DI RISERVARLI AL TERMINE DI QUESTA ELEVAZIONE SPIRITUALE PER NON TURBARE IL CLIMA DI MEDITAZIONE CHE VORREMMO CREARE ASSIEME A VOI”
SCENA
RIFERIMENTI SX E DX SEMPRE GUARDANDO VERSO IL PUBBLICO

A TEATRO SI INDICA CORTE (DX) E STRADA (SX)

MENSA SPOGLIA O CON TOVAGLIA PIÙ ELEGANTE POSSIBILE

SULLA MENSA

[a destra: QUADRO CON IL RITRATTO DEL PAPA (se disponibile)

Evidenziato da luce dedicata (faretto)] NO


a sinistra: 2 (o più) CANDELE ACCESE

(migliori candelabri disponibili: ROSSI)

DAVANTI ALLA MENSA (sulla destra): IL CROCIFISSO ASTILE (vicino al battistero)

FIORI: DISPORRE EVENTUALI GIÀ PRESENTI SE BELLI, SE NO ASPORTARLI

TAVOLINO ACCANTO ALL’ORGANO


A DISPOSIZIONE PER SPARTITI MUSICISTI

(per non appoggiarli a terra terminate le rispettive esecuzioni)

A DISPOSIZIONE DI LETTORI E MUSICISTI

BROCCA D’ACQUA E BICCHIERI DI VETRO
(PREDISPORLI PRIMA CHE IL BAR CHIUDA)
LUCE ACCESA IN SACRESTIA PER ACCESSO AL BAGNO

(INDICARE A LETTORI E MUSICISTI DOVE SI TROVA)

ATTENZIONE:

TECNICI E CHIUNQUE ALTRO (FOTOGRAFI, PARROCO, SACRISTA…):

NO ANDIRIVIENI A VISTA DEL PUBBLICO! IL FOTOGRAFO ARRIVI PER TEMPO PER CONCORDARE LA POSIZIONE PRIMA DELL’INIZIO

LETTORI SEMPRE IN PIEDI PRONTI ALL’ATTACCO AL TERMINE DEGLI INSERTI MUSICALI PER NON LASCIARE SPAZIO AD APPLAUSI
LUCI
SEMPRE ACCESE SOLO LUCI UTILI A CREARE ATMOSFERA

PREDISPORRE SPECCHIETTO INTERRUTTORI: Crocifisso / via Crucis calde / ambone / altare selezionare / NO laterale dx / venerdì santo / sede? / tabernacolo verifica / bacheche / ingresso
RESTO CHIESA: BUIO

NB

MUSICISTI AUTONOMI CON LUCI DA LEGGIO

DURANTE RINGRAZIAMENTI: ACCENSIONE TUTTE LUCI CHIESA

PRO-MEMORIA

L’INTERRUTTORE della LUCE sull’ICONA è il 3° da sinistra dietro l’organo.

LA PROLUNGA del MICROFONO ORGANO È ADEGUATA Ai MOVIMENTI FINALI
- MUSICISTI: LEGGII MUSICALI, LUCI DA LEGGIO, CARTELLINE UGUALI PER COPRIRE SPARTITI (SE IN FOTOCOPIA) SE ORIGINALI NON OCCORRONO CARTELLINE (se possibile portare per coordinatore fotocopie dei brani in programma)

- LETTORI: CARTELLINE IN CARTONCINO PER MASCHERARE I TESTI SU LEGGII

- PAGINE del COPIONE: NON VOLTARLE MA FARLE SCORRERE DA SINISTRA A DESTRA (attenzione ai fruscii captati dal microfono panoramico)
- Ogni lettore stampi il copione INGRANDENDO IL CARATTERE DELLA PROPRIA PARTE ed EVITANDO I CAMBI DI PAGINA e SALVI IN PDF per evitare che stampanti diverse con diverse impostazioni di pagina possano dividere su pagine diverse la continuità di ogni proprio intervento.
-ACCENDINO per CANDELE / SE MICROFONI SENZA FILO CAMBIARE PILE
- INGRESSO IN CHIESA SOLO DA ENTRATA DI DESTRA MA APERTA PER SICUREZZA ANCHE SECONDA PORTA (indicare a Protezione Civile o altri addetti)

POSIZIONE MUSICISTI:

SULLA DESTRA ACCANTO AL MURETTO BATTISTERO

POSIZIONI POSSIBILI LETTORI:

1 AMBONE, leggio (fisso marmo) e microfono

2 SEDE CELEBRANTE, leggio e microfono (IPOTESI: NON UTILIZZARLA)

3 MENSA, leggio e microfono panoramico (attenzione scorrimento pagine copione)

4 MENSA 2, leggio tabernacolo e microfono con asta coro (VERIFICA AUDIO)

5 DAVANTI ICONA BATTISTERO, microfono volante [VERIFICARE PILE]
 (disponibili n. 2 leggii in legno compagnia Cusano se non recuperato altro in parrocchia)

In genere MAI NESSUNO AL CENTRO DAVANTI ALLA MENSA

PROVARE POSIZIONE ANTIFISCHIO 4 MICROFONI (NECESSARI E DISPONIBILI)

ATTENZIONE RISONANZA MICROFONI SE ALTI e CON ORGANO (O ALTRO IMPIANTO MUSICISTI)

RICORDARSI DI AVVISARE CHE A SAN PIO X I MALATI POSSONO ASCOLTARE I DIALOGHI DI PACE DA CASA CON LE RADIOLINE FORNITE DALLA PARROCCHIA
CUSTODIE STRUMENTI, GIACCHE ECC: IN SACRESTIA (predisporre appendiabiti), o NASCOSTI DA MURETTO BATTISTERO

CARTELLO ALL’INGRESSO NO CELLULARI/FOTO (cfr file A3 PREDISPOSTI 2009)

(e manifesto esterno RECINZIONE: procurare forbici e biadesivo)

FOTO (no flash, no andirivieni in chiesa, posizioni fisse e comunque sempre non visibili dal pubblico): GIÀ INCARICATI ORGANIZZAZIONE (incaricare per vigilanza)

RISCALDAMENTO:

accensione e verifica non disturbi soprattutto durante gli intermezzi musicali, eventualmente riscaldare la chiesa prima delle 20.45 e poi spegnere
NB PER AVVISI PARROCO:
INIZIO 20.45 PUNTUALI NON 21!!!
AL TERMINE: LA PARROCCHIA OFFRE AD ARTISTI E COLLABORATORI RINFRESCO ECOLOGICO (NO PIATTI E BICCHIERI PLASTICA):

TOVAGLIOLINI DI CARTA PER PANINI O ALTRO MANGIABILE SENZA NECESSITA’ DI PIATTI E POSATE; BICCHIERI DI VETRO RECUPERATI

DIALOGHI DI PACE 2017 COPIONE

COORDINATORE NASCOSTO AL PUBBLICO (+ lucina) ma a vista: MUSICISTI/LETTORI x CONFERME CERCARLO CON LO SGUARDO in caso di dubbi

ATTACCHI AI LETTORI (SEMPRE L1-PRESENTATORE) DAL SOLISTA
20.30 (max 20.40) CHIESA BUIA, luci concentrate su altare e tabernacolo

ATTENZIONE: NO “VIA VAI” DAVANTI ALLA “SCENA”
MUSICISTI ACCOGLIENZA INGRESSO DEL PUBBLICO CON MUSICA
(dalle 20.40-20.45)

BRANI A SCELTA, DURATA INDICATIVA COMPLESSIVA: CIRCA 20’-30’

INDIFFERENTE DURATA SINGOLI BRANI

1 Ruyz Pipò, CANCION Y DANZA n. 1 * (3:40)
2 Catina NUVOLE SULL’ARENILE * (?:??) / ?5:40
3 Catina TERRA ARSA * (?:??) / ?7:40
4 Piovani-Catina BUONGIORNO PRINCIPESSA * (2:23) / 10:03
TUROLDO EMANUELA Siamo composti con brani di morti
4 Mudarra ISABEL PERDISTE LA TU FAXA (2:22) / 12:25
5 Catina CANTO DI PRIMAVERA (4:54) / 17:19
TUROLDO GIORGIO Era aperta solo al tuo occhio…

6 De Falla ASTURIANA (2:00) / 19:19
7 Catina PRELUDIO n. 22 (2:00) / 21:19
TUROLDO ANNAMARIA La pace è l’Eden…

8 Garcia Lorca LOS CUATRO MULEROS (3:22) / 24:41 [HP? 2x2’
NB lettori partono uno alla volta da sedie fuori scena (lato sacrestia), leggono all’ambone, al termine sguardo ai musicisti e raggiungono la sede chierichetti SX
ATTENZIONE:

1. ESECUZIONE IN RAPIDA SUCCESSIONE CON MENO INTERVALLO POSSIBILE FRA UN BRANO E L’ALTRO PER NON INDURRE APPLAUSI, SE VENISSERO RESTARE “IMPASSIBILI” (eventualmente fare cenno di astenersi dall’applaudire)
2. NELLE ESECUZIONI DURANTE LA LETTURA E’ NECESSARIO TENERE RIGOROSAMENTE SERRATI I TEMPI INDICATI (brani non troppo eccedenti i 3’).

NB: UNA VOLTA SCELTI I BRANI INDICARE AL COORDINATORE LE DURATE
NB2: DURATA BRANO FINALE: LIBERA A PIACIMENTO…!

LETTORI L1, L2, L3, L4 “IN SCENA” SU SEDILI CHIERICHETTI, A SINISTRA

21.00
MUSICISTI … TERMINA L’INTRODUZIONE

IL SOLISTA DÀ L’ATTACCO AI LETTORI

(per i lettori è sempre questo il segnale che il brano è terminato)

RIMANERE “IMPASSIBILI” IN CASO DI EVENTUALI APPLAUSI
ATTENZIONE PER MUSICISTI: SIETE SEMPRE IN VISTA!

“COMPOSTEZZA” QUANDO NON IMPEGNATI A SUONARE

21.05 (non oltre, tarare durata introduzione musicale in funzione di questo orario)

LETTORI (NB dove soli 3 lettori i ruoli L1+L3 coincidono nella stessa persona)

L1 PRESENTATORE,
· GIORGIO FAVIA (per i titoli dei capitoli)
· RENATO PARMA di Vimercate (per le presentazioni finali) SEDUTO ACCANTO AL COORDINATORE microfono battistero/organo INTERVIENE SEMPRE LUI IN CASO DI APPLAUSI PRIMA DEL TEMPO
IN CASO DI APPLAUSI IMPREVISTI: TUTTI RESTANO IMPASSIBILI, L1 – PRESENTATORE PRIMA DEL SUO SUCCESSIVO INTERVENTO AVVERTE:

“GRAZIE PER I VOSTRI APPLAUSI, VI CHIEDIAMO TUTTAVIA DI RISERVARLI AL TERMINE DI QUESTA ELEVAZIONE SPIRITUALE PER NON TURBARE IL CLIMA DI MEDITAZIONE CHE VORREMMO CREARE ASSIEME A VOI”
L2 EMANUELA FUSCONI
L3 GIORGIO FAVIA
L4 ANNAMARIA NICOLÒ

L1


mentre i musicisti stanno terminando l’introduzione si alza (in modo da togliere spazio ad eventuale applauso del pubblico) e si avvia con solennità teatrale alla sua posizione all’AMBONE
L2, L3, L4
SI ALZANO E PRENDONO POSTO AI RISPETTIVI LEGGII

L1
MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO per la 50a Giornata Mondiale della Pace: La nonviolenza: stile di una politica per la pace.

L2
[1.] ALL’INIZIO DI QUESTO NUOVO ANNO PORGO I MIEI SINCERI AUGURI DI PACE AI POPOLI E ALLE NAZIONI DEL MONDO, ai Capi di Stato e di Governo, nonché ai responsabili delle comunità religiose e delle varie espressioni della società civile.
L4
Auguro pace ad ogni uomo, donna, bambino e bambina e prego affinché l’immagine e la somiglianza di Dio in ogni persona ci consentano di riconoscerci a vicenda come doni sacri dotati di una dignità immensa.
L3
Soprattutto nelle situazioni di conflitto, rispettiamo questa «dignità più profonda» e facciamo della nonviolenza attiva il nostro stile di vita.
L2
Questo è il Messaggio per la 50ª Giornata Mondiale della Pace. Nel primo, il beato Papa Paolo VI si rivolse a tutti i popoli, non solo ai cattolici, con parole inequivocabili:
L3
«È finalmente emerso chiarissimo che la pace è l’unica e vera linea dell’umano progresso (non le tensioni di ambiziosi nazionalismi, non le conquiste violente, non le repressioni apportatrici di falso ordine civile)». Metteva in guardia dal «pericolo di credere che le controversie internazionali non siano risolvibili per le vie della ragione, cioè delle trattative fondate sul diritto, la giustizia, l’equità, ma solo per quelle delle forze deterrenti e micidiali».
L4
Al contrario, citando la Pacem in terris del suo predecessore san Giovanni XXIII, esaltava
L3
«il senso e l’amore della pace fondata sulla verità, sulla giustizia, sulla libertà, sull’amore».
L4
Colpisce l’attualità di queste parole, che oggi non sono meno importanti e pressanti di cinquant’anni fa.
L2
In questa occasione desidero soffermarmi sulla nonviolenza come stile di una politica di pace e chiedo a Dio di aiutare tutti noi ad attingere alla nonviolenza nelle profondità dei nostri sentimenti e valori personali.
L3
Che siano la carità e la nonviolenza a guidare il modo in cui ci trattiamo gli uni gli altri nei rapporti interpersonali, in quelli sociali e in quelli internazionali.
L2
Quando sanno resistere alla tentazione della vendetta, le vittime della violenza possono essere i protagonisti più credibili di processi nonviolenti di costruzione della pace.
L4
Dal livello locale e quotidiano fino a quello dell’ordine mondiale, possa la nonviolenza diventare lo stile caratteristico delle nostre decisioni, delle nostre relazioni, delle nostre azioni, della politica in tutte le sue forme.
MUSICA 1 - Garcia Lorca ANDA JALEO (2:15)

L1
[2.] Un mondo frantumato
L2
IL SECOLO SCORSO È STATO DEVASTATO DA DUE GUERRE MONDIALI MICIDIALI, ha conosciuto la minaccia della guerra nucleare e un gran numero di altri conflitti, mentre oggi purtroppo siamo alle prese con una terribile guerra mondiale a pezzi.
L4
Non è facile sapere se il mondo attualmente sia più o meno violento di quanto lo fosse ieri, né se i moderni mezzi di comunicazione e la mobilità che caratterizza la nostra epoca ci rendano più consapevoli della violenza o più assuefatti ad essa.
L2
In ogni caso, questa violenza che si esercita “a pezzi”, in modi e a livelli diversi, provoca enormi sofferenze di cui siamo ben consapevoli:
L4
guerre in diversi Paesi e continenti;
L3
terrorismo, criminalità e attacchi armati imprevedibili;
L4
gli abusi subiti dai migranti e dalle vittime della tratta;
L3
la devastazione dell’ambiente.
L4
A che scopo? La violenza permette di raggiungere obiettivi di valore duraturo? Tutto quello che ottiene non è forse di scatenare rappresaglie e spirali di conflitti letali che recano benefici solo a pochi “signori della guerra”?
L2
La violenza non è la cura per il nostro mondo frantumato.
L4
Rispondere alla violenza con la violenza conduce, nella migliore delle ipotesi, a migrazioni forzate e a immani sofferenze,
L3
poiché grandi quantità di risorse sono destinate a scopi militari e sottratte alle esigenze quotidiane dei giovani,
L4
delle famiglie in difficoltà,
L2
degli anziani,
L4
dei malati,
L2
della grande maggioranza degli abitanti del mondo.
L4
Nel peggiore dei casi, può portare alla morte, fisica e spirituale, di molti, se non addirittura di tutti.
MUSICA 2 - Brouwer UN DIA DE NOVIEMBRE (4:13)

L1
[3.] La Buona Notizia
L2
ANCHE GESÙ VISSE IN TEMPI DI VIOLENZA. Egli insegnò che il vero campo di battaglia, in cui si affrontano la violenza e la pace, è il cuore umano:
L3
«Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono le intenzioni cattive».
L4
Ma il messaggio di Cristo, di fronte a questa realtà, offre la risposta radicalmente positiva:
L2
Egli predicò instancabilmente l’amore incondizionato di Dio che accoglie e perdona e insegnò ai suoi discepoli ad amare i nemici
L4
ed a porgere l’altra guancia.
L3
Quando impedì a coloro che accusavano l’adultera di lapidarla e quando, la notte prima di morire, disse a Pietro di rimettere la spada nel fodero, Gesù tracciò la via della nonviolenza, che ha percorso fino alla fine, fino alla croce, mediante la quale ha realizzato la pace e distrutto l’inimicizia.
L2
Perciò, chi accoglie la Buona Notizia di Gesù, sa riconoscere la violenza che porta in sé e si lascia guarire dalla misericordia di Dio, diventando così a sua volta strumento di riconciliazione, secondo l’esortazione di san Francesco d’Assisi:
L4
«La pace che annunziate con la bocca, abbiatela ancor più copiosa nei vostri cuori».
L2
Essere veri discepoli di Gesù oggi significa aderire anche alla sua proposta di nonviolenza.
L4
Essa – come ha affermato Benedetto XVI – 
L3
«è realistica, perché tiene conto che nel mondo c’è troppa violenza, troppa ingiustizia, e dunque non si può superare questa situazione se non contrapponendo un di più di amore, un di più di bontà. Questo “di più” viene da Dio».
L4
Ed aggiungeva con grande forza:
L3
«La nonviolenza per i cristiani non è un mero comportamento tattico, bensì un modo di essere della persona, l’atteggiamento di chi è così convinto dell’amore di Dio e della sua potenza, che non ha paura di affrontare il male con le sole armi dell’amore e della verità. L’amore del nemico costituisce il nucleo della “rivoluzione cristiana”».
L2
Giustamente il vangelo dell’amate i vostri nemici viene considerato «la magna charta della nonviolenza cristiana»:
L4
esso non consiste «nell’arrendersi al male […] ma nel rispondere al male con il bene, spezzando in tal modo la catena dell’ingiustizia».
MUSICA 3 - Mudarra CLAROS Y FRESCOS RIOS (2:15)
L1
[4.] Più potente della violenza
L2
LA NONVIOLENZA È TALVOLTA INTESA NEL SENSO DI RESA, DISIMPEGNO E PASSIVITÀ, ma in realtà non è così.
L4
Quando Madre Teresa ricevette il premio Nobel per la Pace nel 1979, dichiarò chiaramente il suo messaggio di nonviolenza attiva:
L2
«Nella nostra famiglia non abbiamo bisogno di bombe e di armi, di distruggere per portare pace, ma solo di stare insieme, di amarci gli uni gli altri […] E potremo superare tutto il male che c’è nel mondo».
L4
Perché la forza delle armi è ingannevole.
L3
«Mentre i trafficanti di armi fanno il loro lavoro, ci sono i poveri operatori di pace che soltanto per aiutare una persona, un’altra, un’altra, un’altra, danno la vita»;
L4
per questi operatori di pace, Madre Teresa è «un simbolo, un’icona dei nostri tempi».
L3
Nello scorso mese di settembre ho avuto la grande gioia di proclamarla Santa. Ho elogiato la sua disponibilità verso tutti attraverso
L2
«l’accoglienza e la difesa della vita umana, quella non nata e quella abbandonata e scartata. […] Si è chinata sulle persone sfinite, lasciate morire ai margini delle strade, riconoscendo la dignità che Dio aveva loro dato; ha fatto sentire la sua voce ai potenti della terra, perché riconoscessero le loro colpe dinanzi ai crimini
L3+L4

 – dinanzi ai crimini! –
L2
della povertà creata da loro stessi».
L4
In risposta, la sua missione – e in questo rappresenta migliaia, anzi milioni di persone – è stata andare incontro alle vittime con generosità e dedizione, toccando e fasciando ogni corpo ferito, guarendo ogni vita spezzata.
L2
La nonviolenza praticata con decisione e coerenza ha prodotto risultati impressionanti.
L3
Non saranno mai dimenticati i successi ottenuti dal Mahatma Gandhi e Khan Abdul Ghaffar Khan nella liberazione dell’India,

L4
e da Martin Luther King contro la discriminazione razziale.
L3
Le donne, in particolare, sono spesso leader di nonviolenza,
L2
come, ad esempio, Leymah Gbowee e migliaia di donne liberiane, che hanno organizzato incontri di preghiera e protesta nonviolenta
L4
ottenendo negoziati di alto livello per la conclusione della seconda guerra civile in Liberia.
L2
Né possiamo dimenticare il decennio epocale conclusosi con la caduta dei regimi comunisti in Europa.
L3
Le comunità cristiane hanno dato il loro contributo con la preghiera insistente e l’azione coraggiosa.
L2
Speciale influenza hanno esercitato il ministero e il magistero di san Giovanni Paolo II. Riflettendo sugli avvenimenti del 1989 nell’Enciclica Centesimus annus, evidenziava che un cambiamento epocale nella vita dei popoli, delle nazioni e degli Stati
L3
si realizza «mediante una lotta pacifica, che fa uso delle sole armi della verità e della giustizia».
L2
Questo percorso di transizione politica verso la pace è stato reso possibile
L3
anche «dall’impegno non violento di uomini che, mentre si sono sempre rifiutati di cedere al potere della forza, hanno saputo trovare di volta in volta forme efficaci per rendere testimonianza alla verità».
L2
E concludeva:
L4
«Che gli uomini imparino a lottare per la giustizia senza violenza, rinunciando alla lotta di classe nelle controversie interne ed alla guerra in quelle internazionali».
L2
La Chiesa si è impegnata per l’attuazione di strategie nonviolente di promozione della pace in molti Paesi,
L4
sollecitando persino gli attori più violenti in sforzi per costruire una pace giusta e duratura.
L3
Questo impegno a favore delle vittime dell’ingiustizia e della violenza non è un patrimonio esclusivo della Chiesa Cattolica, ma è proprio di molte tradizioni religiose, per le quali
L2
«la compassione e la nonviolenza sono essenziali e indicano la via della vita».
L3
Lo ribadisco con forza: «Nessuna religione è terrorista». La violenza è una profanazione del nome di Dio.
L2
Non stanchiamoci mai di ripeterlo: «Mai il nome di Dio può giustificare la violenza. Solo la pace è santa. Solo la pace è santa, non la guerra!».
MUSICA 4 - Villa Lobos PRELUDIO n. 1 (4:30)

L1
[5.] La radice domestica di una politica nonviolenta
L2
SE L’ORIGINE DA CUI SCATURISCE LA VIOLENZA È IL CUORE DEGLI UOMINI, allora è fondamentale percorrere il sentiero della nonviolenza in primo luogo all’interno della famiglia.
L3
È una componente di quella gioia dell’amore che ho presentato nello scorso marzo nell’Esortazione apostolica Amoris laetitia, a conclusione di due anni di riflessione da parte della Chiesa sul matrimonio e la famiglia.
L4
La famiglia è l’indispensabile crogiolo attraverso il quale coniugi, genitori e figli, fratelli e sorelle imparano a comunicare e a prendersi cura gli uni degli altri in modo disinteressato,
L2
e dove gli attriti o addirittura i conflitti devono essere superati non con la forza, ma con il dialogo, il rispetto, la ricerca del bene dell’altro, la misericordia e il perdono.
L4
Dall’interno della famiglia la gioia dell’amore si propaga nel mondo e si irradia in tutta la società.
L2
D’altronde, un’etica di fraternità e di coesistenza pacifica tra le persone e tra i popoli non può basarsi sulla logica della paura, della violenza e della chiusura, ma sulla responsabilità, sul rispetto e sul dialogo sincero.
L3
In questo senso, rivolgo un appello in favore del disarmo, nonché della proibizione e dell’abolizione delle armi nucleari: la deterrenza nucleare e la minaccia della distruzione reciproca assicurata non possono fondare questo tipo di etica.
L4
Con uguale urgenza supplico che si arrestino la violenza domestica e gli abusi su donne e bambini.
L2
Il Giubileo della Misericordia è stato un invito a guardare nelle profondità del nostro cuore e a lasciarvi entrare la misericordia di Dio.
L3
L’anno giubilare ci ha fatto prendere coscienza di quanto numerosi e diversi siano le persone ed i gruppi sociali che vengono trattati con indifferenza, sono vittime di ingiustizia e subiscono violenza.
L4
Essi fanno parte della nostra “famiglia”, sono nostri fratelli e sorelle.
L3
Per questo le politiche di nonviolenza devono cominciare tra le mura di casa per poi diffondersi all’intera famiglia umana.
L2
«L’esempio di santa Teresa di Gesù Bambino ci invita alla pratica della piccola via dell’amore, a non perdere l’opportunità di una parola gentile, di un sorriso, di qualsiasi piccolo gesto che semini pace e amicizia. Una ecologia integrale è fatta anche di semplici gesti quotidiani nei quali spezziamo la logica della violenza, dello sfruttamento, dell’egoismo».

MUSICA 5 - Rodrigo PASTORCITO SANTO (3:00)

L1
[6.] Il mio invito
L2
LA COSTRUZIONE DELLA PACE MEDIANTE LA NONVIOLENZA ATTIVA è elemento necessario e coerente con i continui sforzi della Chiesa per limitare l’uso della forza attraverso le norme morali, mediante la sua partecipazione ai lavori delle istituzioni internazionali e grazie al contributo competente di tanti cristiani all’elaborazione della legislazione a tutti i livelli.
L3
Gesù stesso ci offre un “manuale” di questa strategia di costruzione della pace nel Discorso della montagna.
L4
Le otto Beatitudini tracciano il profilo della persona che possiamo definire beata, buona e autentica.
L3
Beati i miti – dice Gesù –, i misericordiosi, gli operatori di pace, i puri di cuore, coloro che hanno fame e sete di giustizia.
L2
Questo è anche un programma e una sfida per i leader politici e religiosi, per i responsabili delle istituzioni internazionali e i dirigenti delle imprese e dei media di tutto il mondo:
L4
applicare le Beatitudini nel modo in cui esercitano le proprie responsabilità.
L3
Una sfida a costruire la società, la comunità o l’impresa di cui sono responsabili con lo stile degli operatori di pace;
L2
a dare prova di misericordia rifiutando di scartare le persone, danneggiare l’ambiente e voler vincere ad ogni costo.
L3
Questo richiede la disponibilità «di sopportare il conflitto, risolverlo e trasformarlo in un anello di collegamento di un nuovo processo».
L2
Operare in questo modo significa scegliere la solidarietà come stile per fare la storia e costruire l’amicizia sociale.
L3
La nonviolenza attiva è un modo per mostrare che davvero l’unità è più potente e più feconda del conflitto. Tutto nel mondo è intimamente connesso.
L4
Certo, può accadere che le differenze generino attriti: affrontiamoli in maniera costruttiva e nonviolenta,
L3
così che «le tensioni e gli opposti [possano] raggiungere una pluriforme unità che genera nuova vita», conservando «le preziose potenzialità delle polarità in contrasto».
L2
Assicuro che la Chiesa Cattolica accompagnerà ogni tentativo di costruzione della pace anche attraverso la nonviolenza attiva e creativa.
L4
Il 1° gennaio 2017 ha visto la luce il nuovo Dicastero per il Servizio dello Sviluppo Umano Integrale, che aiuterà la Chiesa a promuovere in modo sempre più efficace
L3
«i beni incommensurabili della giustizia, della pace e della salvaguardia del creato»
L4
e della sollecitudine verso i migranti,
L2
«i bisognosi,
L4
gli ammalati e gli esclusi,
L2
gli emarginati e le vittime dei conflitti armati e delle catastrofi naturali,
L4
i carcerati, i disoccupati e le vittime di qualunque forma di schiavitù e di tortura».
L2
Ogni azione in questa direzione, per quanto modesta, contribuisce a costruire un mondo libero dalla violenza, primo passo verso la giustizia e la pace.
MUSICA 6 - Villa Lobos CHOROS n. 1 (5:30)

L1
[7.] […]
L1
COME DA TRADIZIONE, FIRMO QUESTO MESSAGGIO L’8 DICEMBRE, FESTA DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA. Maria è la Regina della Pace. Alla nascita di suo Figlio, gli angeli glorificavano Dio e auguravano pace in terra agli uomini e donne di buona volontà. Chiediamo alla Vergine di farci da guida.
L2
«Tutti desideriamo la pace; tante persone la costruiscono ogni giorno con piccoli gesti e molti soffrono e sopportano pazientemente la fatica di tanti tentativi per costruirla».
L4
Impegniamoci, con la preghiera e con l’azione, a diventare persone che hanno bandito dal loro cuore, dalle loro parole e dai loro gesti la violenza, e a costruire comunità nonviolente, che si prendono cura della casa comune.
L2
«Niente è impossibile se ci rivolgiamo a Dio nella preghiera. Tutti possono essere artigiani di pace».
I LETTORI

TERMINATA LA LETTURA SI ALLONTANANO DI UN PASSO DAI MICROFONI E SI VOLTANO VERSO I MUSICISTI ASCOLTANDONE L’ULTIMO BRANO
MUSICA 7 - Villa Lobos BACHIANAS BRASILEIRAS n. 5 (6:28)

LETTORI E MUSICISTI

RESTANO SEMPRE IMPASSIBILI IN CASO DI EVENTUALI APPLAUSI

L1
IL PRESENTATORE/RENATO
RISALE ALL’AMBONE / MICROFONO ORGANO-BATTISTERO e si porta verso il centro della navata
L1
PRESENTATORE
CONTINUANDO A MANTENERE TUTTI QUESTO INTENSO CLIMA DI MEDITAZIONE, INVITO GLI SCOUT A DEPORRE SULL’ALTARE LA LUCE DELLA PACE DI BETLEMME, CUSTODITA DAI NOSTRI “VICINI DI CASA” DELLA COMUNITÀ COPTA.

Questa fiamma arde perennemente, già dai primi secoli dopo la venuta di Cristo, nella chiesa della Natività, sul punto ove si presume sia stata la mangiatoia nella quale fu deposto il Salvatore in fasce. È alimentata dall'olio donato dalle nazioni cristiane della Terra ma la Pace è patrimonio di tutti e la Luce deve andare a tutti. Vigiliamo affinché il nostro desiderio di pace, fratellanza ed amicizia resti acceso nel nostro cuore così come si tiene accesa la fiammella nella lampada.
GLI SCOUT COLLOCANO SULL’ALTARE LA LAMPADA DELLA PACE, I LUMINI SPENTI ED IL BASTONCINO PER ACCENDERLI (DAVANTI ALL’ALTARE IL PORTALUMINI IN FERRO A RIPIANI È GIÀ STATO COLLOCATO PRIMA DELL’INIZIO DAVANTI ALLA MENSA) POI SI PORTANO SUL PRESBITERIO
Prego il Parroco, il Vicario Episcopale di Zona e tutti i sacerdoti, le suore ed i rappresentanti laici delle comunità parrocchiali e dei decanati che hanno co-promosso questa “elevazione spirituale” – di SALIRE ALL’ALTARE ACCANTO A NOI (insiste se non si muovono).

INTANTO I LETTORI e IL MUSICISTA 

MENTRE L1 COMINCIA A PARLARE SI RADUNANO SULLA DX RESTANDO SEMPRE RIVOLTI VERSO IL PUBBLICO / L3 RESTA NEI PRESSI DELL’AMBONE “GUIDANDO” CHI VI SALE A DISPORSI A SEMICERCHIO DIETRO L’ALTARE
L1
PRESENTATORE Invito ad AVVICINARSI anche le RAPPRESENTANZE ISTITUZIONALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PRESENTI [SOLO PER INFORMAZIONE, NON SONO DA NOMINARE: Comuni di Cinisello Balsamo, Cusano Milanino, Bresso, Cormano, Sesto San Giovanni, Paderno Dugnano, Pioltello, Rho… ed altri che eventualmente annunceranno la loro presenza] ed ESPONENTI di altre religioni o confessioni cristiane eventualmente qui in chiesa stasera con noi, fra questi la DELEGAZIONE INTERRELIGIOSA DELLA “FEDERAZIONE INTERNAZIONALE PER LA PACE”, [FARÒ AVERE CONFERMA ANCHE SE PRESENTI COPTI O ALTRE DELEGAZIONI che eventualmente annunceranno la loro presenza] (insiste se non si muovono).
L1
PRESENTATORE Invito infine a radunarsi qui con noi anche i rappresentanti delle realtà associative che hanno promosso questa edizione dei Dialoghi di Pace [NOTA PER ORGANIZZAZIONE: OGNI ASSOCIAZIONE CHE HA IL LOGO SUL MANIFESTO È INVITATA AD ESSERE PRESENTE CON ALMENO UN SUO RAPPRESENTANTE]; non fate i timidi, “siete circondati”, venite fuori!

L1
PRESENTATORE Bene, “ora che siamo al completo”, con chi si sentirà di farlo preghiamo assieme il Padre Nostro.

La spiritualità di chi non è credente e di chi ha diverse convinzioni religiose saprà suggerire a ciascuno il modo migliore per vivere questo momento.
L1
PRESENTATORE RESTANDO ALL’AMBONE, ASSIEME A TUTTI I CONVOCATI E CON LETTORI, MUSICISTI E PUBBLICO AVVIA E GUIDA LA PREGHIERA DEL “PADRE NOSTRO”

INTANTO SI ACCENDONO TUTTE LE LUCI
L1
PRESENTATORE Cedo ora la parola al Vicario Episcopale, mons. Piero Cresseri, per il suo abituale saluto. / O SOSTITUTO OPPURE SI SALTA
L1
(GIORGIO) INDIRIZZA IL VICARIO AL MICROFONO DELL’AMBONE
VICARIO: INTERVENTO ed EVENTUALE BENEDIZIONE

PRESENTATORE TORNA ALL’AMBONE (IL VICARIO arretra)
L1
PRESENTATORE (rivolto alle autorità civili e religiose sul presbiterio, CHE VI RESTANO)
Grazie a voi, che avete assicurato il duplice valore religioso e civile, al quale teniamo sempre molto, ai Dialoghi di Pace: quest’anno programmati nella prima settimana di febbraio che l'ONU ha eletta "SETTIMANA MONDIALE PER L'ARMONIA INTERRELIGIOSA".
Un altrettanto sentito grazie agli artisti che ci hanno offerto il proprio talento:

GLI ATTORI:

(CHIAMARE LASCIANDO IL TEMPO A CIASCUNO PER INCHINO + APPLAUSO)

ANNAMARIA NICOLÒ

EMANUELA FUSCONI

E GIORGIO FAVIA
ED I MUSICISTI:

AMOR LILIA PEREZ LOPEZ

e CLAUDIO BALLABIO
Al Maestro Ballabio, abbiamo chiesto di mettere a disposizione di chi lo vorrà acquistare il suo CD che contiene alcuni dei brani strumentali eseguiti questa sera. Fra questi una delicata versione per chitarra di un tema che ascolteremo fra poco e senz’altro riconoscerete. Lo trovate al tavolo vicino all’uscita.
USCENDO TROVERETE ANCHE IL QUESTIONARIO SUL GRADIMENTO DELLA SERATA: COMPILATELO! Saremo contenti se vi vorrete anche dichiarare la disponibilità a collaborare ai Dialoghi di Pace negli anni a venire: ormai sono cresciuti al punto che gli attuali organizzatori faticano a far fronte a tutte le necessità.

PROPRIO PER QUESTO UN CALOROSO RINGRAZIAMENTO VA A TUTTE LE ASSOCIAZIONI E LE NUMEROSE PERSONE CHE HANNO COLLABORATO AD ALLESTIRE E PUBBLICIZZARE L’INIZIATIVA.

MA IL GRAZIE PIÙ GRANDE VA A TUTTI VOI CHE SIETE INTERVENUTI E, CON LA VOSTRA PRESENZA, AVETE DATO SENSO AL NOSTRO IMPEGNO (applauso)

L2, L3 o L4… (DECIDERE PRIMA - io direi GIORGIO - O CHI È PIÙ VICINO AD UN MICROFONO)

UN APPLAUSO ANCHE PER RENATO PARMA, venuto apposta da Vimercate a testimoniare il “gemellaggio” avviato fra le nostre rispettive edizioni dei Dialoghi di Pace!
L1
PRESENTATORE (RIVOLTO AI PRESENTI SULL’ALTARE)

Bene, siamo arrivati al “Gran Finale”, ed all’impegno per tutti a diffondere la Pace che a voi, come rappresentanti di tutti i presenti questa sera, chiedo di rendere concreto moltiplicando la Luce della Pace prima di tornare ai vostri posti. E siccome la pace non la si raggiunge da soli, vi invito a non farlo individualmente, ma assieme… cullati dalla musica del Maestro Ballabio e nel modo che gli Scout ci mostreranno.
MUSICA 9 - Piovani-Catina LA VITA è BELLA * (2:16) 

(SE NECESSARIO RIPETE FINCHÉ NON SONO SCESI TUTTI)
(APPENA COMINCIA LA MUSICA GLI SCOUT PARTONO PER PRIMI A GRUPPI DI 2-3: UNO PRENDE E REGGE IL LUMINO, UN SECONDO LO ACCENDE ED IL TERZO LO COLLOCA SUL PORTALUMINI - ACCENDERE DA DIETRO L’ALTARE PER NON DARE LE SPALLE AL PUBBLICO E MOSTRARE QUEL CHE SI STA FACENDO)
[SCENDONO TUTTI TRANNE: L2 e L4 (si accomodano sui sedili chierichetti vicini all’organo), L3 e PARROCO (si accomodano sui sedili chierichetti di partenza), L1 presentatore si sposta ma resta in piedi vicino al battistero]
L1
PRESENTATORE Prima di passare il microfono al Parroco per il suo saluto e di lasciarvi ad uno scoppiettante “tris di bis” vi segnalo il prossimo appuntamento dei Dialoghi di Pace giovedì 9 febbraio, a Novate Milanese, nella chiesa della Sacra Famiglia. Se questa serata vi è piaciuta… spargete la voce e il prossimo anno portate con voi almeno una persona che non è mai venuta!
E VI INVITO IN SALONE PER FESTEGGIARE L’INIZIO DEL NUOVO DECENNIO dei Dialoghi di Pace ASSAGGIANDO IL MATE ARGENTINO CHE VI SARÀ OFFERTO IN ONORE DI PAPA FRANCESCO. L’invito vale anche per chi non si è portato il bicchiere: ci siamo organizzati per cercare di mettere in pratica, con una piccola attenzione, quel che ci ha insegnato nella sua Laudato si’: COMBATTERE LA CULTURA DELLO SCARTO COMINCIANDO CON L’EVITARE OGNI SPRECO
[SE NON SI RIESCE AD OFFRIRE (ECOLOGICAMENTE) IL MATÈ A TUTTI RIMUOVERE IL RIFERIMENTO].
L1
PRESENTATORE LASCIA IL POSTO AL PARROCO

PARROCO SALE ALL’AMBONE: SUO SALUTO E LANCIO BIS:

MUSICA SPAGNOLA MOLTO VIRTUOSISTICA E VIVACE
BIS
MUSICA 10 - Albeniz ASTURIAS (6:00) / 
MUSICA 11 - Garcia Lorca LAS TRES HOJAS (2:37) / 8:37
MUSICA 12 - De Falla EL PANO MORUNO (1:00) / 9:37
USCITA:

TERMINATO L’ULTIMO BIS PRESENTATORE E LETTORI SI PORTANO DAVANTI ALL’ALTARE DOVE SONO RAGGIUNTI DAI MUSICISTI…, RINGRAZIANO E SALUTANO IL PUBBLICO INCHINANDOSI ASSIEME POI, COMINCIANDO DALLA CANTANTE E DAL CHITARRISTA, SFILANO ED ESCONO TUTTI VERSO LA SACRESTIA

AVVERTENZA:
NON SI RACCOLGONO OFFERTE, MEN CHE MENO SI RICHIEDONO
L’iniziativa si fonda sulla disponibilità gratuita di artisti (lettori e musicisti) e di tutti i collaboratori (parrocchie, comuni, associazioni e privati) per le varie necessità per cui NON SI PREVEDE MAI LA RICHIESTA AL PUBBLICO DI CONTRIBUIRE ECONOMICAMENTE NÉ SI PROPONE L’ACQUISTO DI ALCUNCHÉ.

Scopo dell'iniziativa non è raccogliere soldi per qualsivoglia pur benemerita iniziativa di beneficenza ma favorire la preghiera dei credenti e la meditazione da parte di chi non lo è, e suscitare riflessioni che ciascuno personalmente potrà rendere concrete con gesti di solidarietà che non compete ai Dialoghi di Pace proporre esplicitamente.
SONO INVECE POSSIBILI eventuali VENDITE legate agli artisti (ad esempio loro CD) o a realtà che co-promuovono l’iniziativa o DISTRIBUZIONE GRATUITA di riviste o altro materiale attinente la serata PREVIO ACCORDO CON L’ORGANIZZAZIONE.
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